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/01. Arte e Storia

 Andalusia
Generalife di Granada. L’eredità andalusa racchiude inoltre 
monumenti come la snella Giralda sivigliana, l’Alcázar di Jerez 
de la Frontera (Cádiz), la cinta muraria di Niebla (Huelva), i 
Bagni Arabi di Baza (Granada), Ronda (Málaga) e la fastosa 
città palatina di Medina Azahara, costruita ai piedi della Sierra 
Morena cordovana. Le lotte per il possesso del territorio tra 
musulmani e cristiani disseminarono sia la costa che la parte 
interna della regione di castelli, torri e cittadelle (Guadix, Loja, 
Almería e Málaga), tra i quali spicca per l’eccellente stato di 
conservazione il castello di Almodóvar del Río (Córdoba), un 
punto turistico di riferimento grazie l’offerta tematica che offre 
ai visitatori. Particolare rilievo ricopre la provincia di Jaén, che 
possiede una rete di fortezze unica in Europa, con straordinari 
castelli come quelli di Baños de la Encina e Alcaudete.

Nello stesso anno della conquista di Granada (1492), Cristoforo 
Colombo salpa da un porto andaluso, Palos de la Frontera 
(Huelva), per scoprire l’America. Così il centro di gravità 
economico e politico del mondo si sposta qui, dando inizio 
all’età dell’oro dell’Andalusia. Sevilla diventa il “Porto delle 
Indie” e il centro nevralgico dell’Impero spagnolo; a quest’epoca 
risalgono edifici di grande rilievo come l’Archivio delle Indie 
(Patrimonio dell’Umanità) nell’antica Casa Lonja dei mercanti 
sivigliani. Successivamente, Cádiz sostituisce Sevilla negli 
scambi con l’America, generando una potenza economica che si 
riflette nella costruzione di monumenti come la Certosa di Jerez, 
oltre a numerosi palazzi e dimore signorili eretti nel capoluogo, a 
Sanlúcar de Barrameda e El Puerto de Santa María.

I cristiani portano, inoltre, lo stile gotico, con il quale 
costruiscono chiese e imponenti cattedrali come quella di 
Sevilla (Patrimonio dell’Umanità), il tempio gotico più grande 
d’Europa, superata per dimensioni solo dalla Basilica di San 
Pietro di Roma e da quella di San Paolo di Londra; questo stile 
arriva a convivere con quello incipiente del Rinascimento e con 
il mudéjar, artefice quest’ultimo di opere magnifiche come la 
Sinagoga di Córdoba, la Casa de Pilatos (Sevilla) e l’Alcázar 
Reale di Sevilla, con la Sala degli Ambasciatori. 

La storia millenaria di questa terra popolata sin dalla Preistoria ha 
lasciato in eredità un immenso patrimonio artistico distribuito su 
tutta la geografia andalusa. Siti archeologici di rilievo, una vivace 
architettura islamica, palazzi rinascimentali e chiese barocche, 
castelli e alcázar, palazzi signorili e grandi opere di architettura 
industriale danno vita a un patrimonio di enorme importanza, 
con oltre 30.000 beni protetti, tra cui quelli dichiarati Patrimonio 
dell’Umanità e i magnifici Conjuntos Históricos (designazione 
per complessi monumentali istituita dalla legge spagnola). 

La ricchezza dei siti archeologici dell’Andalusia testimonia 
l’importanza ricoperta da questa regione nel sud dell’Europa 
sin dai tempi più antichi, un territorio conteso da diverse 
culture attratte dalle risorse ittiche, minerarie e commerciali 
e dalla bontà del clima. Le grotte turistiche andaluse sono di 
particolare interesse sia per la ricchezza archeologica che per 
la bellezza geologica; tra esse spiccano le preziose pitture 
rupestri della Cueva de Nerja (Málaga), della Cueva del Tajo 
de las Figuras (Benalup, Cádiz) e della Cueva de los Letreros 
(Almería, Patrimonio dell’Umanità). Magnifici esempi del 
fenomeno megalitico in Andalusia sono i Dolmen di Antequera 
a Málaga, quelli di Valencina de la Concepción (Sevilla) e quelli 
del Parco Megalitico di Gorafe (Granada). 

Il mitico regno di Tartesso trovò continuità nelle culture 
iberiche, che nella provincia di Jaén lasciarono un patrimonio 
archeologico unico al mondo con imponenti città fortificate 
come Cástulo (attuale Linares), necropoli come quella di Cerrillo 
Blanco de Porcuna e vestigia di battaglie che cambiarono 
il corso della storia. Con la presenza romana, il territorio 
conosciuto come Betica entrò a far parte del grande mondo 
civilizzato per sette secoli e fornì all’Impero prodotti come vini, 
metalli, oli e il garum, oltre che figure di spicco come il filosofo 
cordovano Seneca e i primi imperatori nati al di fuori della 
penisola italica: Traiano e Adriano. Nelle provincie di Córdoba, 
Sevilla e Cádiz, situate lungo il tracciato dell’antica Via Augusta, 
si sono conservate le maggiori vestigia dell’Impero, tra le quali 
spiccano le città di Itálica (Santiponce, Sevilla) e Baelo Claudia, 
ubicata nella baia di Bolonia a Tarifa (Cádiz). 

La presenza musulmana, che si estese dal VIII secolo alla 
fine del XV secolo, lasciò una traccia profonda in Andalusia, 
ancora oggi visibile nella costellazione di villaggi e città e in 
costruzioni che per il loro splendore e valore emblematico si 
sono meritate la denominazione di Patrimonio dell’Umanità, 
come la Moschea di Córdoba, l’Alhambra e il Palazzo del 

/02. Patrimonio 
dell’Umanità

/03. Cultura

L’Andalusia occupa una posizione di rilievo nel privilegiato 
elenco del Patrimonio dell’Umanità stilato dall’UNESCO, e ciò 
dimostra alla perfezione il valore culturale di questa terra. Sono 
stati dichiarati Patrimonio dell’Umanità l’Alhambra, il Generalife 
e l’Albaicín di Granada; la Moschea e il Centro Storico di Córdoba; 
la Cattedrale, l’Alcázar e l’Archivio delle Indie di Sevilla; il Parco 
Nazionale di Doñana e i Complessi Monumentali rinascimentali 
di Úbeda e Baeza. Insieme ad altre comunità spagnole, anche 
l’Andalusia vanta come Patrimonio dell’Umanità, dal 1998, 
l’arte rupestre, che è inclusa nel complesso Pitture rupestri del 
bacino del Mediterraneo nella Penisola Iberica. 

Sono in corso diverse proposte andaluse atte a seguire la 
scia di tali beni già dichiarati nella regione. In particolare, 
tra i monumenti che aspirano a diventare patrimonio 
mondiale figurano la Cattedrale di Jaén e il Complesso 
Archeologico dei Dolmen di Antequera.

Esiste, inoltre, una lista di beni dichiarati Patrimonio Culturale 
Immateriale dell’Umanità, nella quale anche l’Andalusia 
vanta una vasta presenza. Infatti, questa terra si emoziona 
con il Flamenco (2010), dimostra la propria destrezza 
nella Falconeria (2010) e nella Valorizzazione del Sapere 
Tradizionale legato alla Manifattura della Calce a Morón de 
la Frontera, si diverte durante il Festival dei Cortili di Córdoba 
(2012) e trae beneficio dalla sana Dieta Mediterranea (2013).

/04. Tradizione

Sono tre gli elementi che marcano l’identità dell’Andalusia e 
che hanno oltrepassato frontiere di ogni genere: il flamenco, 
il toro e il cavallo. Un altro segno d’identità di questa terra è 
l’artigianato, nel quale convivono armonicamente mestieri di 
sempre e produzioni innovative.

Jerez, Sevilla e Cádiz hanno dato i natali ad alcune delle 
figure più straordinarie del mondo del Flamenco, come 
Camarón de la Isla, Paco de Lucía, Manolo Sanlúcar ed 
Enrique Morente. Considerato l’espressione più genuina del 
folclore andaluso, nel 2010 è stato dichiarato Patrimonio 
Culturale Immateriale dell’Umanità. I numerosi festival di 
flamenco organizzati nella regione, come il Potaje Gitano di 
Utrera (il più antico della Spagna), offrono agli appassionati 
del cante jondo di tutto il mondo l’opportunità di assistere a 
spettacoli magnifici. Senza dimenticare l’arte che si respira 
nelle peñas e nei tablaos andalusi, circoli di appassionati e 
bar che offrono spettacoli di flamenco. E per rivivere in pochi 
giorni una testimonianza di questo inestimabile tesoro 
culturale, non c’è niente di meglio che seguire i cosiddetti 
“Itinerari nelle Terre del Flamenco”.

L’Andalusia è uno dei punti di riferimento internazionali 
del mondo del cavallo, in particolare Jerez de la Frontera 
(Cádiz), considerata la patria del cavallo certosino. Si 
tratta del protagonista indiscusso dello splendido balletto 
equestre “Come ballano i cavalli andalusi”, che ha luogo 
nella Reale Scuola Andalusa dell’Arte Equestre di Jerez. 
A Huelva, nella zona della Doñana, vive allo stato brado il 
cosiddetto cavallo Retuerta, protagonista della spettacolare 
fiera Saca de Yeguas. Molte delle feste dell’Andalusia sono 
inconcepibili senza la presenza di questo nobile animale, 
che in alcune occasioni diventa il protagonista assoluto, 
come nella Fiera del Cavallo di Jerez de la Frontera (Cádiz) 
e nelle Corse di Cavalli di Sanlúcar, entrambe dichiarate 
d’Interesse Turistico Internazionale. 

La corrida affonda le radici in Andalusia, che ha dato i natali 
a toreri come Joselito el Gallo, Manolete e Juan Belmonte, 
e nei suoi pascoli accoglie alcuni dei più prestigiosi 
allevamenti di tori indomiti di tutto il Paese. Le origini della 
corrida sono strettamente legate a due città che possiedono 
arene taurine, le cosiddette “plazas de toros”, tra le più 
belle della Spagna: Ronda, con la sua piazza acciottolata, 
e Sevilla, con la Real Maestranza. Ad esse si aggiungono, 
tra le altre, El Coso de los Califas di Córdoba, e la Malagueta 
e la Plaza de Toros di Antequera, entrambe nella provincia 
di Málaga. Queste piazze sono un magnifico esempio di 
architettura regionale.

/05. Feste

Il calendario festivo, fitto di appuntamenti riconosciuti a li-
vello internazionale, è la dimostrazione perfetta del caratte-
re estroverso e allegro del popolo andaluso, sempre acco-
gliente nei confronti dei visitatori. 

Le feste in Andalusia sono variegate proprio come il suo 
territorio. Troviamo il Carnevale di Cádiz con il Concorso 
delle Agrupaciones nel Teatro Falla, d’Interesse Turistico 
Internazionale, che lascia il passo alla Settimana Santa, 
una delle tradizioni che suscita maggior fervore tra i suoi 
abitanti. Anch’essa è stata dichiarata d’Interesse Turistico 
in tutta l’Andalusia. I tamburi e l’odore d’incenso lasciano 
quindi il passo alla musica, alle balze e alle lanterne delle 
fiere come quella di Málaga e la Fiera d’Aprile di Sevilla. Le 
Croci di Maggio, la Festa dei Mori e Cristiani, i pellegrinaggi 
in onore del patrono e feste che commemorano i raccolti, 
come la vendemmia, completano l’agenda degli appunta-
menti a carattere ludico della regione. Una menzione a 
parte meritano il Festival dei Cortili di Córdoba, dichiarato 
Patrimonio Immateriale dell’Umanità, e i pellegrinaggi di 
massa della Virgen de la Cabeza di Andújar (Jaén) e del 
Rocío ad Almonte (Huelva). 

Terra natia di grandi artisti, la regione vanta alcuni dei maggiori 
musei del paese, i cui contenuti spaziano dall’archeologia 
e le belle arti fino alle tradizioni e al collezionismo. È inoltre 
scenario di concorsi culturali di riconosciuto prestigio che si 
celebrano tutto l’anno.

Nei musei dell’Andalusia l’arte si svela in tutte le sue 
forme. Dotati delle più avanzate tecnologie, costituiscono 
luoghi straordinari per esplorare la cultura e approfondire 
le conoscenze su questa terra e sul suo patrimonio. Inoltre, 
la maggior parte di essi offre il valore aggiunto di aver sede 
in edifici di grande valore monumentale, come l’Alhambra 
di Granada, che ospita al suo interno due musei: il Museo 
dell’Alhambra e quello di Belle Arti. Per quanto riguarda la 
tipologia, i più numerosi sono i musei generali di storia e 
archeologia e quelli di belle arti, come il Museo di Belle Arti 
di Sevilla, considerato la seconda pinacoteca della Spagna. 
Tuttavia, vi sono anche musei scientifici come il Parque de 
las Ciencias di Granada, musei monografici con opere di 
grandi artisti andalusi come Rafael Alberti, García Lorca, 
Pablo Picasso e Juan Ramón Jiménez, centri dedicati all’arte 
contemporanea, come il Centro José Guerrero di Granada, e 
alle tradizioni di questa terra, tra cui il flamenco, la corrida e 
il mondo equestre. 

Allo scopo di avvicinare i cittadini all’arte e alla cultura, i musei 
promuovono diverse iniziative, tra cui le cosiddette Notti 
Bianche e l’ingresso gratuito almeno un giorno alla settimana 
e durante le festività, come la Giornata Internazionale dei 
Musei. Inoltre, i musei andalusi sono da tempo all’avanguardia 
nel dedicare particolare attenzione al pubblico infantile e 
giovanile. Ne sono una dimostrazione i numerosi programmi 
specifici, le attività e i laboratori organizzati tutto l’anno, tra 
cui menzioniamo quelli del Centre Pompidou, il Museo Carmen 
Thyssen e il Museo Picasso di Málaga, il Museo di Belle Arti di 
Sevilla e il Museo dell’Alhambra.

Se l’universo museale andaluso è vasto, non è da meno 
la sua agenda culturale completa, con appuntamenti che 
abbracciano tutti gli ambiti artistici: dalla musica e il cinema 
al teatro e la poesia, passando per la danza, il flamenco 
e la fotografia. Di calibro internazionale sono il Festival 
Internazionale di Musica e Danza di Granada, il Festival della 
Chitarra di Córdoba, il Festival Internazionale di Musica e Danza 
Cueva de Nerja (Málaga), il Festival Iberoamericano del Teatro 
di Cádiz, il Festival del Teatro di Palma del Río (Córdoba), e la 
Biennale di Flamenco e il Festival Internazionale della Danza 
di Itálica, entrambi a Sevilla. 

Agli amanti del cinema l’Andalusia riserva diversi piatti forti: 
il Festival del Cinema Spagnolo di Málaga, un evento glamour 
con l’immancabile tappeto rosso; il Festival Internazionale 
di Musica del Cinema (provincia di Córdoba); la Mostra 
Cinematografica dell’Atlantico “Alcances” (Cádiz); il Festival 
del Cinema Iberoamericano di Huelva e il Festival del 
Cinema Europeo di Sevilla. L’Andalusia è sempre stata molto 
apprezzata dai registi, come dimostra il lungo elenco di film 
girati in questa terra. La serie mediatica Il Trono di Spade, 
girata a Sevilla e Osuna, e lungometraggi come La Isla Mínima 
(vincitore di dieci premi Goya nel 2015) hanno recentemente 
scelto questa regione come set naturale.

Per maggiori 
informazioni sui 
musei andalusi

Par maggiori 
informazioni sulle 
feste in Andalusia 

Il Rinascimento, modello classico importato dall’Italia, 
trionfa nella penisola solo all’arrivo di Carlo V, che segna 
l’entrata definitiva nel mondo moderno. E l’Andalusia non è 
un’eccezione. Una delle opere fondamentali del Rinascimento 
andaluso è, senza dubbio, il Palazzo di Carlo V a Granada, al 
quale si affiancano due edifici d’avanguardia in Spagna, due 
castelli riconvertiti in splendidi palazzi rinascimentali: il Castello-
Palazzo del Marchese di Vélez (Vélez-Blanco, Almería) e il 
Castello-Palazzo di La Calahorra (Granada). Tuttavia, il culmine 
dello stile rinascimentale viene raggiunto, indubbiamente, nelle 
città di Baeza e Úbeda, i cui complessi monumentali sono stati 
dichiarati Patrimonio dell’Umanità. 

La forza con cui il barocco entra in Andalusia non regge il paragone 
con nessun’altra zona in Spagna. Il numero di chiese e palazzi 
costruiti o rinnovati durante il XVII e XVIII secolo è sorprendente. 
A Jerez de la Frontera una tappa obbligata è la Certosa di Santa 
María de la Defensión. Un altro monastero, situato nel capoluogo 
granadino, vanta di possedere una delle perle di questo stile nel 
paese: il Monastero de La Cartuja. Vivaci versioni di barocco a 
Sevilla si trovano nelle cittadine di Carmona, Marchena, Écija, 
Osuna e Fuentes de Andalucía, quest’ultima sede del Centro di 
Interpretazione del Barocco fontaniego. Infine, degna di nota è la 
comarca Subbética, che raccoglie esempi di barocco cordovano 
sparsi in diversi paesi, tanto che la località di Priego de Córdoba 
è considerata la capitale di questo stile artistico. 

La storia andalusa più recente è legata al travagliato XIX secolo, 
che si apre con la Guerra d’Indipendenza e l’approvazione della 
prima Costituzione spagnola nelle Cortes di Cádiz, nel 1812. 
È anche il secolo del Romanticismo, dei viaggi europei, del 
mito della Carmen (opera di Prosper Mérimée ispirata a una 
sigaraia della Real Fabbrica di Tabacchi di Sevilla), di bandoleros 
generosi e toreri coraggiosi. In questo centennio grandi imprese 
straniere, soprattutto britanniche, avviano lo sfruttamento su 
scala industriale dei giacimenti minerari andalusi, dando luogo 
a un patrimonio industriale di grande valore in siti come Cerro 
Muriano a Córdoba, la provincia di Jaén e il suo antico Distretto 
Minerario, e la zona di Riotinto (Huelva). Villaggi minerari, miniere 
di magnesio, ferro, rame e altri minerali, linee ferroviarie e pontili 
fluviali sono oggi risorse di grande interesse turistico e culturale. 

Nel primo trentennio del XX secolo si sviluppa in Andalusia 
il Regionalismo, uno stile architettonico che si rispecchia 
alla perfezione negli edifici costruiti per l’Esposizione 
Iberoamericana di Sevilla del 1929, dai padiglioni fino a quella 
che è considerata la perla di questo stile architettonico: la 
colossale Plaza de España di Aníbal González. Nel 1992 la 
città ospita l’Esposizione Universale, un evento internazionale 
che richiama oltre 20 milioni di persone (41,8 milioni di visite).

Tradizione e innovazione vanno di pari passo nel ripercorrere 
la mappa dell’artigianato andaluso. L’Andalusia è terra di 
vasai e ceramisti, liutai tra i più rinomati come quelli di 
Granada, artisti del marmo (Macael, Almería) e del cuoio, 
come gli artigiani del pregiato cuoio di capra cordovano o 
degli stivali in pelle di Valverde (Huelva). Degni di nota sono 
Ubrique (Cádiz), dove si ha la principale concentrazione 
europea di laboratori artigiani che lavorano il cuoio, e la città 
di Córdoba, una vera e propria fucina della gioielleria. 

JUNTA DE ANDALUCÍA
Consejería de Turismo y Deporte
Empresa Pública para la Gestión
del Turismo y del Deporte de Andalucía, S.A.
C/Compañía, 40.
29008 Málaga
www.andalucia.org

Grazie all’utilizzo di carta riciclata per la realizzazione di 
queste brochure, l’Andalucia collabora, nel 2015, alla riduzione 
dell’impatto ambientale in:
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  Le Grotte
Tutto un mondo sotterraneo da esplorare, plasmato nei secoli dalla pietra e dal 
tempo.

Gruta de las Maravillas (Aracena, Huelva), Cueva del Tajo de las Figuras (Benalup-
Casas Viejas, Cádiz), Cueva de la Pileta (Benaoján, Málaga), Ardales (Ardales, 
Málaga), Cueva del Tesoro (Rincón de la Victoria, Málaga), Cueva de Nerja (Nerja, 
Málaga), Cueva del Agua (Iznalloz, Granada), Cueva de las Ventanas (Píñar, 
Granada), Cuevas de Sorbas (Sorbas, Almería), Cueva de los Letreros (Vélez 
Blanco, Almería), Cueva de Ambrosio (Vélez Blanco y María, Almería), Cueva del 
Agua (Quesada, Jaén), Cueva de los Murciélagos (Zuheros, Córdoba) e Cueva 
del Yeso (Baena). 

  Andalusia Megalitica 
Queste “grandi pietre” ci permettono di andare indietro di migliaia di anni nella 
storia fino a raggiungere i popoli primitivi dell’Età del Rame. 

Parco Megalitico di Gorafe (Gorafe, Granada), Peña de los Gitanos (Montefrío, 
Granada), Dolmen della Sierra Martilla (Loja, Granada), Dolmen di Antequera 
(Antequera, Málaga), Dolmen di Tomillos (Alcalá del Valle, Cádiz), Dolmen di El 
Charcón (El Gastor, Cádiz), Dolmen di Alberite (Villamartín, Cádiz), Dolmen di 
Valencina de la Concepción (Valencina de la Concepción, Sevilla), Dolmen di El 
Pozuelo (Zalamea la Real, Huelva) e Dolmen di Soto (Trigueros, Huelva). 

  Viaggio al tempo degli Iberi 
www.viajealtiempodelosiberos.com

Lo straordinario patrimonio archeologico lasciato dalla cultura degli Iberi nella 
provincia di Jaén è unico al mondo. 

Museo ibero di Jaén, Oppidum di Fuente Tablas (Jaén), Santuario Eroico di El 
Pajarillo (Huelma), Camera sepolcrale di Toya (Peal de Becerro), Ipogeo di Hornos 
(Peal de Becerro), Cueva de la Lobera (Castellar), Mura Ciclopiche (Ibros), Città di 
Cástulo (Linares), Museo Monografico (Linares) e Cerrillo Blanco (Porcuna). Altre 
proposte: Tútugi (Galera) e Basti (Baza), entrambe nella provincia di Granada, e 
Torreparedones (Baena-Castro del Río), nella provincia di Córdoba.

  Itinerario nella Betica romana 
www.beticaromana.org

Percorre la provincia più meridionale dell’Hispania romana e abbraccia i territori 
un tempo attraversati dalla Via Augusta.

Marchena (Sevilla), Osuna (Sevilla), Puente Genil (Córdoba), Almedinilla 
(Córdoba), Montoro (Córdoba), Córdoba, Almodóvar del Río (Córdoba), Écija 
(Sevilla), La Luisiana (Sevilla), Carmona (Sevilla), Santiponce (Sevilla), Jerez de la 
Frontera (Cádiz), Cádiz e Tarifa (Cádiz).

  I Quartieri Ebraici 
www.redjuderias.org

Percorso integrato attraverso i principali quartieri ebraici dell’Andalusia che 
mostra il legame artistico e culturale con il popolo sefardita.
Sevilla, Córdoba, Lucena (Córdoba) e Jaén. 

  L’Eredità Andalusa
www.legadoandalusi.es

Un viaggio lungo i sentieri che collegavano il Regno di Granada al resto 
dell’Andalusia, alla Murcia e al Portogallo, un tempo percorsi dai viaggiatori 
romantici. 

ITINERARIO DEL CALIFFATO: Córdoba: Córdoba, Espejo, Castro del Río, Baena, 
Zuheros, Luque, Fernán Núñez, Montemayor, Montilla, Aguilar de la Frontera, 
Lucena, Cabra, Priego de Córdoba, Carcabuey, Alcaudete, Castillo de Locubín, 
Alcalá la Real. Granada: Pinos Puente, Güevéjar, Moclín, Colomera, Cogollos 
Vega, Alfacar, Víznar e Granada.

ITINERARIO DI WASHINGTON IRVING: Sevilla: Sevilla, Alcalá de Guadaíra, 
Carmona, Marchena, Arahal, Écija, Osuna, Estepa e La Roda de Andalucía. 
Málaga: Fuente de Piedra, Humilladero, Mollina, Antequera e Archidona. Granada: 
Loja, Huétor-Tájar, Moraleda de Zafayona, Alhama de Granada, Montefrío, Íllora, 
Fuente Vaqueros, Chauchina, Santa Fe e Granada.

ITINERARIO DEI NASRIDI: Jaén: Navas de Tolosa, La Carolina, Baños de la 
Encina, Bailén, Mengíbar, Andújar, Arjona, Porcuna, Torredonjimeno, Martos, 
Torredelcampo, Linares, Baeza, Úbeda, Jódar, Jimena, Mancha Real, Jaén, La 
Guardia de Jaén, Cambil e Huelma. Granada: Guadahortuna, Píñar, Iznalloz, 
Deifontes, Albolote, Maracena e Granada.

ITINERARIO DEGLI ALMORAVIDI E ALMOHADI: Cádiz: Cádiz, El Puerto de Santa 
María, Jerez de la Frontera, Arcos de La Frontera, Grazalema, Zahara de la 
Sierra, Algodonales, Olvera, Setenil de las Bodegas, Tarifa, Algeciras, Medina 
Sidonia, Alcalá de los Gazules, Castellar de la Frontera e Jimena de la Frontera. 
Málaga: Gaucín, Casares, Algatocín, Benalauría, Benadalid, Atajate, Ronda, Teba, 
Campillos, Vélez-Málaga, Alcaucín. Granada: Zafarraya, Alhama de Granada, La 
Malahá, Las Gabias e Granada. 

ITINERARIO DELLE ALPUJARRAS: Granada: Granada, Huétor-Vega, Cájar, La Zubia, 
Gójar, Dílar, Otura, Dúrcal, Lanjarón, Órgiva, Torvizcón, Pampaneira, Capileira, 
Pitres, Pórtugos, Busquístar, Trevélez, Juviles, Bérchules, Cádiar, Mecina 
Bombarón, Válor, Ugíjar, Laroles. Almería: Laujar de Andarax, Fondón, Alhama de 
Almería, Benahadux, Baños de Sierra Alhamilla, Pechina e Almería.

ITINERARIO DI IBN AL-KHATIB: Almería: Vélez-Rubio, Vélez-Blanco e María. 
Granada: Puebla de Don Fadrique, Huéscar, Castril, Orce, Galera, Cúllar, Baza, 
Gor, Guadix, Purullena, Diezma, Huétor de Santillán e Granada.

ITINERARIO DI AL-IDRISI: Málaga: Málaga, Torrox, Frigiliana, Nerja. Granada: 
Almuñécar, Salobreña, Motril, Vélez de Benaudalla, Lecrín, Mondújar, Nigüelas, 
Padul, Alhendín e Granada.

ITINERARIO DI AL-MUTAMID: Huelva: Ayamonte, Lepe, Huelva, La Rábida, Palos 
de la Frontera, Moguer, Niebla, La Palma del Condado, Cortegana, Aroche, 
Almonaster la Real, Aracena. Sevilla: Sanlúcar la Mayor, Santiponce e Sevilla.

PASSEGGIATE A GRANADA: Granada.

Cultura in

   Itinerario dei Castelli e delle 
Battaglie 

www.castillosybatallas.com

Un’esperienza unica nel territorio con il maggior numero di castelli e fortezze 
d’Europa: Jaén:

Castello di Castro Ferral (Santa Elena), Castello di Navas de Tolosa (La Carolina), 
Castelli di Giribailes e Vilches (Vilches), Castelli di Santa Eufemia e Tobaruela 
(Linares), Castello di Baños de la Encina, Mura di Andújar, Castello del Trovador 
Macías (Arjonilla), Castello di Arjona, Castello di Lopera, Mura e Torri di Boabdil 
(Porcuna), Castello del Berrueco (Torredelcampo), Castello di Santa Catalina 
(Jaén), Castello di Torredonjimeno, Castelli della Villa e della Peña (Martos), 
Castello di Alcaudete e Fortezza della Mota (Alcalá la Real). Altre proposte: 
Montefrío, Íllora, Moclín e Alhambra (Granada).

  I Luoghi di Colombo 
Questo itinerario è dedicato alle località della provincia di Huelva che furono 
testimoni di uno dei momenti più salienti della storia: la scoperta dell’America. 

Huelva: La Rábida (Palos de la Frontera), Palos de la Frontera e Moguer.

   Città Medie del Centro 
dell’Andalusia 

www.tuhistoria.org

Una singolare proposta di turismo culturale attraverso sei città incastonate nel 
cuore dell’Andalusia.

Alcalá la Real (Jaén), Antequera (Málaga), Écija (Sevilla), Estepa (Sevilla), Loja 
(Granada) e Lucena (Córdoba). 

   Il Rinascimento del Sud
Condurrà il visitatore ad ammirare le autentiche e magistrali opere del 
Rinascimento in Andalusia, in cittadine dichiarate Patrimonio dell’Umanità.

Jaén: Úbeda, Sabiote, Torreperogil, Cazorla, Iruela, Hornos, Segura de la Sierra, 
Villacarrillo, Castellar, Baeza, Canena, Linares, Baños de la Encina, La Guardia 
de Jaén, Huelma, Torres, Mancha Real, Jaén, Martos, Alcaudete, Valdepeñas de 
Jaén, Alcalá la Real.

Altre proposte: Palazzo di Carlo V (Granada)

  Andalusia Barocca 
L’esplosione artistica del XVII e XVIII secolo si manifesta in templi, palazzetti e 
dimore nobiliari dalle belle facciate barocche.

Granada: Granada, Guadix, Loja. Sevilla: Carmona, Écija, Estepa, Fuentes de 
Andalucía, Marchena, Osuna, Sevilla. Málaga: Antequera, Málaga. Córdoba: 
Benamejí, Cabra, Córdoba, Encinas Reales, Lucena, Palenciana, Priego de 
Córdoba, Rute. Cádiz: Jerez, Cádiz. Jaén: Alcalá la Real.  

   Le Terre di José María 
“El Tempranillo” 

www.rutadeltempranillo.es

Scopri i luoghi frequentati dal famoso bandolero insieme alla sua banda.

Sevilla: Badolatosa, Corcoya e Casariche. Córdoba: Benamejí e Jauja (Lucena). 
Málaga: Alameda.

   Andalusia, una destinazione da 
cinema 

www.andaluciafilm.com

Il mondo del cinema non ha potuto resistere al grande potenziale che offre il 
territorio andaluso, che ha fatto da scenario cinematografico a numerosi film.

Almería: La Casa del Cinema (Almería), il Parco Tematico Oasys e Fort-Bravo/
Texas-Hollywood (Tabernas)
Il cammino degli inglesi: Málaga.
Il destino di un guerriero: Úbeda (Jaén), Baeza (Jaén), Tarifa e Conil de la Frontera 
(Cádiz), Sevilla e Santiponce (Sevilla).
El corazón de la tierra: Sierra de Aracena e Riotinto (Huelva)
Entrelobos: Sierra Morena (Córdoba).
La Isla Mínima: Sevilla: La Puebla del Río, Isla Mayor, la zona di Veta la Palma e 
il Brazo de los Jerónimos.

  Málaga Picassiana
In questo itinerario scopriremo l’ambiente familiare e artistico dei primi 
anni del pittore universale nato a Málaga, che furono fondamentali per lo 
sviluppo della sua opera e della sua personalità.

Málaga capoluogo.

  Sui Passi di Lorca
Autore del Romancero Gitano e di Poeta a New York, i suoi passi conducono a un 
percorso attraverso i luoghi che lo videro nascere e morire nella sua Granada 
natia. 

Museo Casa Natale di Federico García Lorca (Fuente Vaqueros), Casa-Museo di 
Federico García Lorca (Valderrubio-Pinos Puente), Casa-Museo Huerta de San 
Vicente (Granada), Parco Federico García Lorca (Alfacar), Barranco de Víznar.

  I Cammini della Passione 
www.caminosdepasion.com

Itinerario turistico-culturale alla scoperta di otto località andaluse con un ricco 
patrimonio in comune: la Settimana Santa, dichiarata Festa d’Interesse Turistico 
in tutta l’Andalusia.

Jaén: Alcalá la Real. Córdoba: Baena, Cabra, Lucena, Priego de Córdoba e Puente 
Genil. Sevilla: Carmona e Osuna. 

  Le Terre del Flamenco
www.juntadeandalucia.es/cultura/iaf

Per scoprire con i propri occhi l’arte del flamenco non c’è niente di meglio 
che percorrere i cammini che conducono alle sue radici.

SEVILLA, UN FIUME DI FLAMENCO: Sevilla capoluogo.

ITINERARIO DELLA CHITARRA BAJAÑÍ. Cádiz: Algeciras, San Fernando, Jerez de 
la Frontera, Sanlúcar de Barrameda e Morón de la Frontera.

SULLE ORME DI ANTONIO CHACÓN. Málaga: Málaga e Vélez-Málaga. Granada: 
Granada, Fuente Vaqueros, Montefrío, Algarinejo e Iznájar.

ITINERARIO DI CAYETANO: I cantes abandolaos. Córdoba: Bujalance, Puente 
Genil, Lucena, Cabra e Córdoba.

ITINERARIO DEL TEMPO DI 3/4. I cantes básicos. Sevilla: Sevilla, Mairena del 
Alcor, Alcalá de Guadaíra, Dos Hermanas, Utrera, Las Cabezas de San Juan, 
Lebrija. Cádiz: Jerez de la Frontiera e Cádiz.

ITINERARIO DEL FANDANGO. Huelva: Huelva, Alosno, Cabezas Rubias, Santa 
Bárbara, Encinasola, Almonaster La Real, El Cerro del Andévalo, Calañas, 
Valverde del Camino, Zalamea La Real, Aracena.

ITINERARIO MINERARIO. Almería: Paterna del Río, Laujar de Andarax, Adra, 
Aguadulce, Almería, Níjar, Vera, Serón. Jaén: Siles, La Puerta de Segura, Úbeda, 
Baeza, Linares, Andújar, Jaén.
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Maggiori informazioni:
Città Medie dell'Andalusia

Viaggio al tempo degli Iberi

Scala: 1:1.100.000
0 10 20 40

Km

Capoluogo di provincia
Comune con più di 100.000 abitanti.

Autostrada e superstrada
Strade principali

Treno e treno ad alta velocità

Aeroporto

Comune con più di 20.000 abitanti.
Comune con meno di 20.000 abitanti.
Nucleo turistico

Strade secondarie

La rete di Quartieri Ebraici

Conjunto Histórico
(Complesso Monumentale)
Patrimonio dell'Umanità

Sito archeologico

Monumento megalitico

Grotta turistica

Castello - Alcazaba – Alcázar

Museo

Faro

Itinerario dei Castelli e delle Battaglie

Itinerario nella Betica romana

Il Rinascimento del Sud
Bene di Interesse Culturale - Chiesa

Bene di Interesse Culturale - Civile
Itinerario El Tempranillo

I Luoghi di Colombo

Itinerario Federico García Lorca

Scenari cinematogra�ci

Plaza de toros principale

Patrimonio Industriale

Itinerari dell'Eredità Andalusa

Itinerario Pablo Picasso

I Cammini della Passione

Itinerari del Flamenco

Andalusia Barocca

http://www.viajealtiempodelosiberos.com/index.php?lang=en
www.beticaromana.org
www.redjuderias.org
www.legadoandalusi.es
http://castillosybatallas.com/en/
http://tuhistoria.org/index.php/lang.en/chk.9836ba0e98625c9aa090e05f99ea5325
http://www.rutadeltempranillo.es/?lang=it
http://www.andaluciafilm.com/index.php/inicio
www.caminosdepasion.com/en
www.juntadeandalucia.es/cultura/iaf
http://www.andalucia.org/en/
http://www.andalucia.org/en/cultural-tourism/?set_language=en

